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MARCHE - Mozione al Consiglio regionale e iniziative nelle zone 

del PCI Multine nei rvi per irenare 
l'aumento del costo della vita 

Sollecitata la coerente applicazione della riforma del comitato interministeriale prezzi 
Vanno bloccate tutte le manovre speculative — La Regione deve esercitare i suoi poteri 

Denuncia del PCI 

Ascoli P.: 
la giunta 

DC-PSDIè 
del tutto 

inadeguata 
ASCOLI PICENO — «La va
lutazione, che credo sia non 
solo mia ma appartenga a 
larghi settori di cittadini, è 
decisamente negativa: la coa
lizione DC-PSOI, che costi
tuisce la stentata maggioran
za in Consiglio e che compo
ne la giunta, si dimostra ogni 
giorno di più del tutto inade
guata a governare la città». Il 
giudizio è del compagno Gian 
Giacomo Lattanzi, capogrup
po consigliare del PCI, che 
ha riassunto da pochi giorni 
a pieno titolo le funzioni di 
consigliere comunale dopo a-
ver svolto per due anni l'in
carico di giudice costituziona
le per il processo Lockeed. Il 
compagno Lattanzi si riferi
sce evidentemente al centro 
destra che amministra il 
Comune di Ascoli. 

Se il precedente periodo 
dell'intesa a cinque non era 
stato in grado di affrontare e 
risolvere adeguatamente al
cuni dei gravi problemi cit
tadini (la De ha sempre boi
cottato qualsiasi azione inno
vatrice), certamente l'attuale 
coalizione DC-PSDI ha avuto, 
finora, il solo merito di non 
farsi notare: non esiste, tanto 
è incapace di porre in essere 
il minimo intervento, sia pu
re di ordinaria amministra
zione. Ogni tanto fa parlare 
di se solo per alcune cervel
lotiche decisioni, l'ultima del
le quali quella sul traffico. 

Le ultime vicende inoltre, 
con le otto comunicazioni 
giudiziarie emesse dal procu
ratore della Repubblica nei 
confronti di alcuni tecnici e 
di tre consiglieri comunali ex 
assessori (due democristiani, 
Miozzi e Cuculli, un sociali
sta, Corradetti) per presunti 
reati di concussione e truffa 
relativi all'iter di applicazio
ne* di due piani particolareg
giati esecutivi non hanno fat
to altro che aumentare il 
senso di disagio della giunta 
di fronte elle maggiori que
stioni cittadine, tra le quali 
certamente l'approvazione dei 
piani particolareggiati (il cui 
iter si protrae scandalosa
mente da diversi anni) rap
presenta forse la principale. 

Il compagno Lattanzi si 
sofferma anche sui fatti di 
questi giorni. «La vicenda 
giudiziaria e la situazione 
amministrativa — dichiara — 
vanno distinte, almeno fino a 
quando dalla condizione di 
indiziati a piede libero (a 
meno che non siano scagio
nati da ogni responsabilità) 
non diventino indiziati con 
ordine o mandato di cattura 
o condannati; nei quali casi 
dovrebbero essere sospesi 
dalle funzioni esecutive o de
cadrebbero». 

«Nella sostanza però — ag
giunge il compagno Lattanzi 
— il già precario stato della 
giunta della maggioranza vie
ne ulteriormente aggravato 
dalle ultime vicende e dagli 
eventuali sviluppi che nessu
no può escludere, per cui di
venta ancora più urgente af
frontare il problema della 
governabilità della nostra cit
tà». 

Una giunta che non ha un 
programma, che vive alla 
giornata, che manca di colle
gialità. insensibile alle vere 
esigenze della città, incapace 
di prendere iniziative per far 
affermare non campanilisti
camente il ruolo di Ascoli nel 
comprensorio circostante in 
riferimento soprattutto allo 
sviluppo economico, alla di-
soccupazsione. all'organizza
zione sanitaria e scolastica, 
all'assetto del territorio, va 
quindi superata al più presto, 
per far uscire Ascoli da quel
la crisi nella quale i suoi at
tuali amministratori la stan
no facendo sempre più spro
fondare. 

Perchè ciò possa avvenire 
— è il parere del compagno 
Lattanzi — è indispensabile il 
contributa in condizione di 
pari dignità, di tutte le forze 
politiche, le quali riescano ad 
utilizzare i loro uomini più 
adatti e disponibili al «nuo
vo* e a mobilitare l'intera 
città intorno ad un «progetto 
di lavoro» che tenga in conto 
alcune principali direttrici di 
intervento nel metodo della 
gestione comunale (pulizia e 
trasparenza morali, esaltazio
ne del principio della respon
sabilità dell'amministratore 
come del dipendente-collabo
ratore, promozione di ogni 
possibile momento di parte
cipazione e di collegialità) e 
nel merito dei problemi (ca
sa e assetto del territorio, 
giovani, ospedale, prezzi, vita 
« ruolo culturale della città). 

Franco De Felice 

ANCONA — Per difendere le 
fasce sociali più deboli dall' 
ondata di rincari non ba
sterà questa volta l'iniziati
va esemplare di questo o 
quel Comune e l'impegno del 
movimento cooperativo. Il 
malcontento è vasto e già 
la gente si va convincendo 
che fra i prezzi amministra
ti, alcuni aumenti erano ine
vitabili, mentre altri al con
trario si potevano evitare. 
Né servirà a qualcosa la po
litica del calmiere sui prez
zi cosi detti « liberi ». 

Che fare? C'è il rischio — 
come per molte altre questio
ni angoscianti di questo au
tunno — che ognuno segna 
una sua strada. Comuni, sin
dacati, organizzazioni coope
rativistiche. E si rischia an
che, cosi, che ciascun grup
po sociale alle prese con le 
sue difficoltà rivendichi in
discriminatamente i propri 
diritti contro duelli degli al
tri (si pensi alle spinte cor
porative del pubblico impie-
jo. proprio alla vigilia dei 
rinnovi contrattuali). 

Impegno 
immediato 

I comunisti stanno imba
stendo la loro iniziativa po
litica proprio attorno a ciò 
di cui tutti parlano: prezzi. 
pensioni, sfratti, energia. In
tanto hanno messo in moto 
le organizzazioni di partito 
nelle zone. Ma hanno anche 
sollecitato la giunta regio
nale ad un impegno imme
diato, presentando due di
stinte mozioni al consiglio 
sulla casa e sui prezzi. 

Sull'aumento dei costi, la 
mozione presentata dai com
pagni Fabbri, Valori, Diotal-
levi, Mombello, Demlnlcis 
sollecita la coerente applica
zione della riforma del comi
tato interministeriale prez
zi. chiede che la Regione u-
tilizzi i poteri acquisiti con 
la 616. impegna il governo re
gionale a conoscere e bloc

care le solite manovre spe
culative. 

• « Il fenomeno dell'aumen
to del prezzi — è detto nella 
mozione — in parte già avve
nuto, in parte minacciato, 
colpisce sempre più il potere 
di acquisto delle masse popo
lari e si inserisce in una spi
rale inflazionistica estrema
mente pericolosa. Rilevata la 
inadeguatezza delle norme vi
genti — quando non l'impre
videnza da parte degli orga
ni di governo — a contenere 
spinte all'aumento del prez
zi, determinate più da ma
novre speculative che non da 
ragioni oggettive, il consi
glio regionale impegna la 
giunta a sollecitare il go
verno affinché adotti prov
vedimenti che partano dalla 
riforma del comitato inter
ministeriale prezzi per giun
gere alla costruzione di un 
sistema di controllo dei prez
zi che affidi estesi e precisi 
comoiti a Regioni e Comuni 
ed introduca il regime dei 
prezzi concordati con le im
prese produttive, gli operatori 
commerciali, le organizzazio
ni sindacali e cooperative, di
retto a difendere i consuma
tori e a costituire una seria 
garanzia per gli stessi ope
ratori economici. 

«Impegna la giunta ad uti
lizzare i poteri che sono sta
ti trasferiti eco il DPR 616 
alle Regioni per riordinare 
e rendere più efficace l'azio
ne dei comitati provinciali 
prezzi. Infine il consiglio im
pegna la giunta a convocare 
le organizzazioni sindacali, i 
rappresentanti della coopera-
zicne. dei commercianti. 1 
sindaci, al fine di promuove
re e coordinare iniziative 
che permettano di contene
re la speculazione, quali la 
vendita a prezzi controllati 
di generi di largo consumo ». 

Problemi urgenti e dram
matici, su cui ancora la 
Giunta regionale fa molta 
teoria e ben poca pratica. Si 
è svolta recentemente una 
riunione tra il presidente 
Massi, l'assessore Del Mastro 

e gli operatori interessati 
nonché i rappresentanti di 
alcuni enti locali e dei sin
dacati. Tutti hanno chiesto 
misure urgenti e concrete, 
se non altro per limitare le 
manovre di speculazione. Del 
Mastro ha detto che era tut
to giusto, ma ha dichiarato 
apertamente che una politi
ca seria ed efficace richiede 
misure nel medio-lungo pe
riodo. 

Soltanto 
enunciazioni 

Ecco le cose che la Giun
ta ha promesso di fare: una 
proposta di legge entro set
tembre per istituire il Comi
tato regionale prezzi; riu
nioni con le categorie (nei 
settori alimentari, carne, pe
sce ed ortofrutta) per vedere 
di predisporre un paniere 
con tutti i generi di larso 
consumo a prezzi concordati. 
Per le questioni più impor
tanti — investimenti e distri
buzione commerciale — la 
Giunta ha parlato di «un 
organico disesmo legislati
vo » (cosa voglia dire con
cretamente ncn si sa), che 
abbia un punto di riferimen
to nel bilancio pluriennale 
(cioè quella semplice elen
cazione di spese elaborate in 
fretta e in furia giusto entro 
i termini massimi di scaden
za. durante la famosa crisi 
Istituzionale). Come si ve
de. la Giunta per ora fa sol
tanto enunciazioni di buona 
volontà. Staremo a vedere. 

Intanto una notizia buena 
sul fronte della crisi del po
modoro: grazie a contratti di 
vendita per circa 365 mila 
qu'ntali tra i produttori e le 
aziende di trasformazione, 
nel'e Marche verrà evitata la 
distruzione del prodotto. 
Quest'anno la Droduzione del 
pomodoro nella nostra re
gione ha suoerato i 300 mila 
au'ntali. cioè è stata niù che 
doooia risoetto a quella del
l'anno precedente. 

Sopra: il Papa al porlo di Ancona; sotto: Wojtyla rendo 
omaggio alla statua di Giovanni XXIII 

Il Papa nelle Marche 

Accolto con rude 
generosità 

e con amicizia 
ANCONA — Le luci del 
porto cominciano a brilla
re, quando il Pontefice sta 
per impartire la benedi
zione. Un enorme brusio,. 
che ricade pesante sulla 
folla e copre quasi la vo
ce anonima del microfo
no: la preghiera coinvol
ge molti, ma non tutti. 
La visita di Giovanni 
Paolo II è stata un avve
nimento: la città intera, 

• non solo per quelli che 
all'ampio gesto benedi
cente del Papa si segna
no sulla fronte, sul pet

to e sulle spalle. Ancona 
ha accolto con la consue
ta rude generosità il Papa 
polacco. 

Viene da una terra par
ticolarmente amica degli 
anconetani: nel 1944 fu
rono i soldati polacchi 
che assieme al Corpo Ita
liano di Liberazione en
trarono per primi nella 
città libera. Carol Woj
tyla deve aver avvertito 
questo sodalizio: si è ri
ferito più volte alla gen
te durante 1 discorsi, ha 
pianto sulle tombe del ca

duti al cimitero polacco 
di Loreto. Gli orrori del
la guerra e la sofferenza 
umana hanno dato un si
gnificato anche ai momen
ti di festa. • 

Ad Ancona, sabato, era
no scattati i meccanismi 
tipici del grande raduno 
di popolo: il divieto di 
circolazione in troppe 
strade ha paralizzato la 
vita normale della città. 
Ma in compenso sembra
va di essere tornati alle 
tranquille passeggiate sul
l'asfalto delle domeniche 
d'austerità. 

Donne, ragazzi, bambi
ni e vecchi: ognuno ave
va un motivo per conflui
re nel bacino portuale, 
chiuso da una raggiera di 
imbarcazioni: chi la fede, 
chi la semplice curiosità, 
chi il gusto dello stare 
assieme. Per 1 bambini 
la gioia altrui e l'entu
siasmo degli adulti, sono 
sempre un elemento di 
grande vitalità. Allora 
corrono in lungo e in lar
go e le madri dietro fre
mono: «se lasci la mano 
della mamma, ti perdi». 
Ma Gianluca è più inte
ressato al palloncino del 
bimbo vicino'che non al 
discorso dell'arcivescovo 
Maccari. 

Il pontone attraccato 
alla banchina 14 è come 
11 nucleo di una serie in
finita di cerchi concen
trici: attorno alla massic
cia costruzione c*è l'ab
braccio simbolico delle 
navi. Più fuori la fitta 
presenza della gente. Sot
to la piattaforma, oltre 
ai giovani, le rappresen
tanze dei lavoratori por
tuali. n Papa si è rivolto 
particolarmente a chi vi
ve del mare. E allora 1' 
immensa folla si è rico
nosciuta e ha applaudita. 

La città è generosa ver
so gli amici, ma essa ri
sponde non con l'entusia
smo acritico e fanatico. 
Se non le piace qualcosa 
lo dice. «Questo Maccari 
se non parla delle Ideolo
gie pericolose non è con
tento», fa un anziano si
gnore, sulla cinquantina. 
Un giovane vicino lo guar
da storto (quando mons. 
Maccari si era rivòlto di
rettamente ai giovani di 
Comunione e Liberazio
ne. quel ragazzo aveva 
applaudito con foga). 

Qualche dorma bronto
la perché «non c'era bi
sogno di bloccare la città 
sin dal mattino*. Un'al
tra si trascina dietro per 
mano il marito, alquanto 
rabbuiato in volto: «sia
mo qui dalle due. Ti reti-
di conto che sono sei ore 
che sto in piedi». Due 
ragazzi si baciano tran
quillamente, mentre il 
Pontefice termina il suo 
discorso (sta parlando di 
«amore e pace».- loro 
non sono fuori tema). 

I turisti che attendono 
rimbarco si mischiano al
la folla. Due tedeschi, al
tissimi, prendono sulle 
spalle una piccolina. Scat
tano foto. La f "*• •!>•*• 
tacota, la folla e i suoi 
mille segni hanno vinto 
di gran lunga la accura
ta coreografia preparata 
dalla Curia e dalle auto
rità. 

I. ma. 

Vivace « botto e risposta » al Festival di Macerata con il compagno Scheda 

Un dibattito senza «imbarazzi» 
su prezzi, occupazione, sviluppo 

Altri temi ampiamente trattati dal dirigente sindacale quelli delle pensioni della linea dell'EUR 
e della droga - Una formula che valorizza la partecipazione e favorisce il massimo di confronto 

Ad Ancona giornata 
conclusiva con il 

compagno Boldrini 
ANCONA — Con una notevole partecipazione di pub
blico. si è concluso domenica scorsa, al Parco della 
Cittadella, il festival provinciale dell'Unità. Smen
tendo ogni pessimistica previsione, in particolare sul
ta tenuta del tempo (è la prima volta che la lesta 
si svolge in settembre), la manifestazione, durata 
11 giorni, si è chiusa con esito certamente positivo. 

Il momento centrale della giornata conclusiva è 
stato il comizio del compagno Arrigo Boldrini. pre
sidente della commissione centrale dì controllo • 

delPANPl. Tra fa folla, numerosissimi I vecchi par
tigiani e combattenti della Resistenza. Nel suo in
tervento Boldrini ha trattato temi di estrema attua
lità: « Il terrorismo — ha detto — prosegue ancora 
su larga scala e cosi pure la criminalità organiz
zata. Sul fronte sociale ed economico, sono que
stioni quali quelle dei prezzi, le casa, la droga e 
l'applicazione della riforma sanitaria ad essere i prin
cipati terreni di Iniziativa per chiunque ambisca a 
dirigere questo paese >. 

• Nessuno può credere però — ha aggiunto Bol
drini -—- che possa essere veramente quello attuale 
i> governo in grado di agire positivamente e con 
tempestività per risolvere questi gravi problemi ». 

In precedenza aveva preso la parola il vicesin
daco di Ancona, il compagno Cleto Boldrini (nes
suna parentela con II primo) Il quale, esaminando 
la realtà cittadina, non ha mancato di sottolineare 
le grosse difficoltà in cui si dibattono gli enti locali 
a causa della inefficienza governativa. 

MACERATA — I prossimi 
appuntamenti sindacali di 
autunno, le questioni attuali, 
accanto a momenti più pro
priamente di riflessione, so
no stati 1 punti chiave di 
uà dibattito organizzato al
la festa dell'Unità di Ma
cerata con il compagno Ri
naldo Scheda della segrete
ria della Federazione CGIL-
CISL-UIL. 

Una formula, quella del 
« botta e risposta », che va
lorizza appieno la partecipa
zione, permette una vivaci
tà del confronto e una li
bertà assoluta. E cosi è stato 
anche per questa iniziativa, 
svoltasi nello spazio-cultura 
della festa ai Giardini Diaz. 

Non era difficile immagi
nare, ancora prima dell'ini
zio del fuoco di fila delle do
mande, i contenuti dei quesi
ti: prezzi, vertenza del pub
blico impiego, pensioni, mo
delli di sviluppo marchigia
no. disoccupazione giovanile, 
politica dell'EUR e temati
che nuove, come ad esem
pio quella drammatica della 
droga che è entrata anche 
nelle fabbriche. 

Il compagno Scheda ha ri-
. sposto con chiarezza e con 
la sua tradizionale foga. Ncn 
sono mancate domande « sco
mode » o solo dichiaratamen
te politiche: la linea EUR 
ha mai funzionato in questi 
mesi? Il sindacato crede nel
la linea di austerità? E' ve
ro che in fabbrica, tra gli 
operai, si assiste ad un di
simpegno crescente, ad una 
forma di pericolosa privatiz
zazione del bisogno? 

Una particolare sottolinea
tura l'esponente sindacale 
l'ha dedicata al pacchetto 
pensioni (tra il pubblico 
erano molti gli anziani). Un 
tema che coinvolge gli stes
si rapporti tra i partiti al 
governo. «E' in atto una ve
ra offensiva contro il dise
gno di riforma pensionisti
ca. Questa manovra va re
spinta — ha affermato Sche
da — poiché l'unificazicne 
costituisce la condizione es
senziale per rimuovere, nel 

rispetto dei diritti acquisiti. 
le disparità e le iniquità sin 
qui accumulate in trent'aruii 
di scelte cllentelarl. Dobbia
mo puntare ad un processo 
di risanamento finanziario 
e per questo occorre che 11 
governo traduca in legge gli 
accordi già presi». 

Alla vigilia dell'intensa ter
nata di lotte della categoria 
del pubblico impiego (anche 
nelle Marche giovedì ci sa
rà una grande manifestazio
ne ad Ancona), questo set
tore ha paralizzato l'interes
se. Il compagno Scheda, sol
lecitato, non ha alimentato 
cortine fumogene né alibi. 

« Siamo contro il categoria-
lismo esasperato e l'autono
mismo, tipo scioperi nel tra
ghetti o negli ospedali, ma 
esistono ritardi sindacali tra 
questi lavoratori. Mancanze 
— ha precisato — che non 
si superano con l'inerzia o 
con il distacco». Dal '68 ad 
oggi il potere d'acquisto ope
raio ha avuto una forte 
avanzata, mentre quello di 
intere categorie statali è pra
ticamente fermo,, creando 
condizioni di disparità non 
accettabili. La strada da se
guire deve essere quella di 
un recupero del rapporto di 
fiducia, battendo nel con
tempo la logica di gruppo e 
valorizzando tutti gli spazi 
unitari. 

Più in generale, a fronte 
dell'imoepno sindacale, delle 
scadenze fissate all'EUR, per 
Scheda si coglie una fatica 
penerale del movimento e 
8nche air'nterno dei luoghi 
di lavoro si reeistra un calo 
di tensione. Perche? La cri
si e gli elementi di egoismo 
e di coroorativizzazicne pos
sono bastare a spiegare que
sti fenomeni? 

«Quello che alcune fasce 
operaie ncn hanno capito — 
è la tesi avanzata da Sche
d a — è che il sindacato ha 
ottenuto una vittoria colitica 
con la chiusura del contratti. 
Gli elementi politici srno 
infatti completamente pien
ti e la h"nea ccnfindustriale 
è stata battuta ». 

A San Benedetto del Tronto vasta mobilitazione contro il rinvio della decisione 

Il Consultorio non apre, le donne protestano 
Manifestazione nella sala del Consiglio comunale - Denunciata la Giunta che per ben tre volte 
ha fatto saltare la data d'apertura del servizio - Si farà il Consultorio di Falconara Marittima 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — La commissione 
femminile del PCI. il Coordi
namento delle delegate di 
fabbrica hanno prontamente 
messo in atto quanto aveva
no annunciato alcuni giorni 
fa. Di fronte al nuovo rinvio, 
imposto dalla Giunta, della 
apertura del Consultorio 
hanno ripreso la mobilitazio
ne. 

Venerdì pomeriggio, duran
te la seduta del Consiglio 
comunale, convocato per il 
benvenuto alla delegazione 
americana della città gemella 
Chicago Hegths. le donne 
comuniste insieme ad altre 
numerose donne hanno in
scenato una manifestazione 
di protesta nella sala del 
Consiglio, agitando cartelloni 
e scandendo slogans di de
nuncia nei confronti di una 
Giunta che per ben tre volte 
ha fatto saltare la data di 
apertura del consultorio. 

In effetti il consultorio do
veva essere aperto (e in 
questo senso vi era stato un 
preciso impegno dell'assesso
re alla Sanità, il repubblica
no Ciapanna e dello stesso 
sindaco) per il primo gen
naio. La data fu fatta scivo
lare poi, per una serie di ri
tardo e di vistose incapacità 
dell'assessore e dell'intera 
Giunta, al primo maggio e 
infine al 3 settembre. 

Nel eorso del Consiglio 
comunale di venerdì il grup
po consiliare del PCI ha fat-

• to mettere ai voti la richiesta 
che al primo punto dell'ordi
ne del giorno del prossimo 
Consiglio comunale sia inse
rito il dibattito sul consulto
rio. Nel pomeriggio di sabato 
le donne del Coordinamento 
delle delegate di fabbrica so
no intervenute pubblicamente 
con una mostra nell'isola pe
donale che denunciava, da un 
lato, l'immobilismo della 
maggioranza, e, dall'altro. 
metteva in evidenza il lavoro 
svolto dal Comitato di ge
stione del consultorio. 

•Sono passati oltre quattro 
mesi dal momento in cui è 
stato nominato il Comitato di 
gestione — dice Claudia Sil
vestri, membro del Comitato 
stesso — ma la Giunta non è 
stata in grado di compire gli 
ultimi atti burocratici della 
stesura materiale delle deli
bere in maniera corretta e di 
trasferire al consultorio parte 
del personale comunale. E 
questo mentre il Comitato di 
gestione ha regolarmente tol
to il plano degli interventi ed 
elaborato le linee program
matiche». 

n consultorio non è dun
que partito neppure questa 
volta ed anche questa volta 
per senso di irresponsabilità 
e per Incapacità degli ammi

nistratori. Tutto, infatti, era 
pronto sin dal mese di apri
le. Eletto 11 Comitato di ge
stione mancavano solo le de
libere di assunzione del per
sonale tramite convenzione. 
Da allora la Giunta è stata 
solo in grado di partorire 
delle delibere illegittime tali 
da provocare la bocciatura 
del CO.RE.CO. 

E dire che i rappresentanti 
del personale all'interno del 
Comitato di gestione (non 
ancora assunto, quindi, né 
retribuito) hanno ugualmente 
lavorato per la redazione del 
programma mentre gli am
ministratori comunicavano 
soltanto qualche giorno pri
ma della data di apertura 
(con i manifesti già stampati 
e pronti per l'affissione) che 
il consultorio non sarebbe sta
to aperto per «Intoppi buro
cratici ». 

FALCONARA MARITTIMA 
— Dopo una lunga fase di 
consultazione popolare, pre
sto sarà una realtà il nuovo 
consultorio familiare compren-
soriale che fa capo all'unità 
socio-sanitaria n. 9. Il consul
torio servirà i comuni dì Fal
conara, Chiaravalle, Monte 
San Vito, Camerata e Monte-
marciano. Proprio oggi si con
cludono le assemblee di base, 
indette dal comune di Falco
nara. Questa sera alle ore 21 
a Falconara Alta, le donne e 
gli abitanti del quartiere si 
Incontreranno presso 11 circo
lo operaio. 

«Siamo ora finalmente alla 
fase conclusiva del lungo e 
complesso Iter — si legge in 
una nota dell'amministrazio
ne comunale fakonarese — 
reso più difficile dal ritardo 
deU^erogazione dei fondi re
gionali e della mancanza di 
un quadro complessivi di ri
ferimento giuridico e legi
slativo, dovuta anche alla 
prolungata crisi che ha in
ciso sulle attività degli orga
ni di governo della Regione 
Marche ». 

Dopo le assemblee popola
ri nel corso delle quqali è sta
ta presentata la bozza di re
golamento elaborata dal Co
mitato esecutivo deirULSS, 
molto presto la struttura sa
nitaria sarà resa operativa. 
n servizio sarà territoriale e 
si articolerà in cinque sedi 
nei rispettivi comuni associati. 

Le prestazioni (dalla pro
creazione libera e consapevo
le per una maternità e pater
nità responsabili, all'espleta-
mento delle competenze del
la legge 194 sull'interruzione 
della gravidanza, sino alla tu
tela della salute psico-fisica 
dell'Infanzia) saranno gratui
te e rivolte all'insieme della 
popolazione. 

Urbino: 
laurea 

« ad honorem » 
. a Jenkins 

URBINO — Il rettore dell' 
Università di Urbino, Carlo 
Bo, nel corso di una solenne 
cerimonia, ha conferito ieri 
la laurea «ad honorem» In 
scienze politiche a Roy Jen
kins, presidente della com
missione della Comunità eu
ropea. 

Alla manifestazione, duran
te la quale sono stati conse
gnati anche i diplomi agli 
allievi del primo seminario di 
Storia del diritto e di cul
tura europea, erano presenti 
l'on. Arnaldo Forlanl e altre 
personalità italiane e stranie
re. Al suo arrivo ad Urbino, 
domenica pomeriggio. Roy 
Jenkins era stato accolto dal 
sindaco, il compagno Oliano 
Magnani. 

Nel saluto rivolto all'illu
stre ospite. Magnani ha sot
tolineato che la presenza di 
un uomo di cosi alta levatura 
politica e cultura dà lustro 
alla città e alla sua universi
tà. Jenkins è ripartito nel 
pomeriggio di ieri per Roma. 
dove è stato ricevuto dal 
Papa. 

Riprendono 
il lavoro 

i dipendenti 
di TV Marche 

ANCONA — I dipendenti di 
TV Marche, remittente anco
nitana al centro di una lun
ga vertenza, hanno deciso di 
riprendere le trasmissioni. 
« Nonostante la difficile situa
zione venutasi a determinare 
nelle ultime settimane (man
cato pagamento degli stipen
di del mese di maggio, assen
za della proprietà e di qual
siasi suo rappresentante) — 
dice un comunicato — i lavo
ratori di TV Marche si im
pegnano a mantenere in pie
di la funzionalità dell'emit
tente». 

Con tale Iniziativa i dipen
denti. sia quelli che tuttora 
gestiscono remittente sia 
quelli allontanati tempo fa 
dal proprietari, intendono ga
rantire la salvaguardia del lo
ro posto di lavoro e dei diritti 
acquisiti e continuare a svol
gere il servìzio di informazio
ne nei confronti delia popo
lazione. 

Al lavoratori è stato con
cesso un duplice sequestro 
cautelativo per la somma di 
78 milioni. 

Giovedì 13 
primo incontro 

regionale 
per la droga 

ANCONA — Giovedì 13 set
tembre l'assessore regionale 
alla sanità si incontrerà con 
i rappresentanti del Comu
ni e delle Comunità Monta
ne per fare il punto sul 
problema della droga 

L'assessorato regionale, in 
collaborazione eco il comi
tato per la prevenzione del
le tossicodipendenze, ha av
viato una bozza di program
ma per realizzare i centri 
medici di assistenza sociale 
al Comuni e alle Comunità 
Montane che dovranno es
sere sedi del CMAS (Pesa
ro, Fano, Comunità Monta
na di Urbino, Senigallia, Je
si, Comunità Montana di Fa
briano, Ancona, Comunità 
Montana di Camerino, Mace
rata, Civltanova, Fermo, San 
Benedetto del Tronto, Asco
li Piceno). 

Questa bozza di program
ma vuol essere una base 
di confronto con gli elabora
ti del vari enti Interessati 
ed indica il personale che 
dovrà operare all'interno dei 
centri. 

A Camerino l'ultimo saluto al compagno scomparso 

In ricordo di Feltre Bartocci 
CAMERINO — Camerino e 
la provincia di Macerata han
no dato l'ultimo saluto al 
compagno Feltre Bartocci. 
Erano presenti i dirigenti di 
tutte le organizzazioni demo
cratiche, la Federazione co
munista con il compagno Bru
no Brevetti, la CGIL con Cic-
coni. TANFI con Berardi. il 
sindaco della città, rappre
sentanze dell'università, con
siglieri regionali, tanti vec
chi e giovani compagni com
mossi. 

Alla memoria del compa
gno scomparso hanno reso o-
maggio con messaggi il com
pagno Luigi Longo, Marcello 
Stefanini, l'on. Renato Ba-
stianelli, il compagno Alfre
do Spadellini, comandante 
partigiano e garibaldino di 
Spagna, e tanti tanti altri. 

La figura dell'uomo, del di
rigente comunista è stata bre
vemente ricordata dal com
pagno Steìvio Antonini, nel 
piccolo cimitero camerte. 

Ai nostri lettori ed ai com
pagni vogliamo ricordare so
lo le tappe più salienti della 
vita di Bartocci. Il 1. mag

gio 1919. a 16 anni, fonda 
il circolo socialista di Came
rino diventandone segretaria 
Nel 1902, trasferitosi a Roma 
per motivi di lavoro, diventa 
punto di riferimento per gli 
edili. Il 21 gennaio 1921 è 
fra i fondatori del PCI ed as
sume compiti di direzione nel
la Federazione giovanile. 

Dopo il servizio militare ri
torna a Camerino e lavora 
nel circolo giovanile comuni
sta; comincia in questo pe
riodo l'odissea che lo porterà 
per tutta Europa a causa del
le persecuzioni fasciste. 

Nel 1925 è in Lussembur
go ed anche qui si iscrive al 
Partito comunista; espulso 
dal principato per motivi po
litici, raggiunge Parigi ed an
che qui si impegna duramen
te, come successivamente In 
Belgio. In questo periodo la
vora a fianco di Vello Spano, 
Amendola, Andrea MaraWni. 

Nell'ottobre del 1936 si ar
ruola volontario nelle Briga
te Garibaldi in difesa della 
Spagna Repubblicana; nel 
1939 conosce 11 confino In 
Francia ed a Ventotene in 

Italia. Dopo l'8 settembre as
sume la direzione del movi
mento partigiano nella zona 
di Piastra. Visso e Serraval-
le. 

Nel durissimo periodo del
la ricostruzione, nei difficili 
anni '90, è alla testa del mo
vimento democratico delle 
Marche e diviene in quegli 
anni dirigente nazionale del
la CGIL. Fino ad ultimo, con 
modestia e grande sensibili
tà umana, il compagno Fel
tre è stato un esempio per 
tanti compagni. 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della lìnea politica 
del 
partito comunista 


